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{ǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩazienda 

tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ agricola Ascenzi 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ !ǎŎŜƴȊƛ ŝ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴ nome collettivo, attiva da oltre 100 anni e con 

gestione familiare. Si trova nel territorio della Tuscia, situata tra i comuni di Vetralla e 

Tuscania (VT). Iŀ ǳƴΩŜǎǘŜnsione complessiva di circa 820 ettari nella quale, oltre alle 

coltivazioni e agli allevamenti, sono praticate attività di equitazione, pesca e agriturismo.  

Il maneggio è organizzato in modo tale da fornire ai clienti sia ricovero per i cavalli, che stage 

estivi e corsi specializzati di equitazione, infatti il circolo ippico è affiliato FISE ed ha a 

disposizione due campi ad ostacoli e una struttura coperta.  

 

Il complesso agrituristico, ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ nei grandi spazi della 

storica tenuta BicocaΦ [ΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ è composto da strutture e dagli antichi casaletti dei 

pastori che nel 2003 sono stati rimodernati per accogliere gli ospiti e offrire loro programmi 

estivi multiattività. In totale ci sono venti posti letto divisi in due stanze B.B. e quattro 

appartamenti. 
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Si è inoltre deciso di investire in un sistema di produzione energetica sostenibile a pannelli 

solari che rende completamente autonoma, in termini di energia, ǘǳǘǘŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƭΩŀzienda è polifunzionale. Le superfici sono occupate 

da boschi destinati al pascolamento dei bovini e equini di razza Maremmana, da seminativi di 

ŎŜǊŜŀƭƛ Ŝ ŦƻǊŀƎƎŜǊŜΣ Řŀ ǳƭƛǾŜǘƛ Ŝ Řŀ ǎǘŀōǳƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀŎŎƘŜ Řŀ ƭŀǘǘŜ e carne. Ci 

sono inoltre circa 2 ettari di lavandino, ibrido naturale di L. officinalis x L. spica, impiegato per 

la produzione di prodotti detergenti e profumi. 

Da pochi anni sono stati impiantati 40 ettari di pioppi da biomassa (SRF) a rotazione biennale. 

I boschi (290 ha) sono cedui misti di quercia e cerro, suddivisi in dieci turni di taglio e con una 

produzione media di 12mila q.li di legna da ardere. 

La superficie occupata da uliveti è di circa 5 ettari, questi sono allevati a vaso e annualmente 

soggetti a potatura e raccolta per estrarre olio extravergine. 
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Gli allevamenti 

La gestione della vacca maremmana è relativamente semplice in quanto, per la maggior 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ōƻǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 

soddisfino le proprie esigenze nutrizionali, non sono quindi necessarie integrazioni 

alimentari. Questo si deve alla forte rusticità che contraddistingue la razza maremmana. Solo 

nei periodi più freddi o più caldi, dove la disponibilità di pascolo non è sufficiente, la mandria 

rientra autonomamente nello stabulato e viene alimentata con una razione appositamente 

formulata. Sono comunque tenuti in perenne ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƛ ǾƛǘŜƭƭƻƴƛ ŀƭƭΩƛngrasso, che 

vengono venduti al peso di 550 Kg circa. In totale ci sono 100 capi di cui circa ƭΩт0% al pascolo 

(vacche e vitelli) e il restante in stalla in accrescimento. Essendo un allevamento in cui le 

fattrici sono fecondate in purezza, tutti i capi sono iscritti al libro genealogico della razza 

Maremmana. 

 

[ΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀŎŎŀ da latte ha una gestione molto attenta e accurata, in quanto 

ƭΩobbiettivo è produrre latte di alta qualitàΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ 

deve rispettare specifici limiti in termini di percentuale di grasso e proteine, del contenuto di 

cellule somatiche (300.000/ml) e di cellule batteriche (100.000/ml). La razza utilizzata è la 

Frisona italianaΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŀƭƭŜǾŀǘŀ ƛƴ ǇǳǊŜȊȊŀ infatti, ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǇƛ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!b!CL. Anche 
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se il numero è leggermente variabile negli anni, in media le frisone sono 90, di cui 45 in 

lattazione, 25 in asciutta e 20 tra manze e manzette. La produzione media per capo è circa 30 

litri di latte/dì che vengono ritirati ogni due giorni. Uno dei punti critici in questo tipo di 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ: la razione è attentamente formulata in modo da 

soddisfare le esigenze nutrizionali di ogni categoria (vitelli, manze, vacche in lattazione e in 

ŀǎŎƛǳǘǘŀύΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ bƻƴ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ 

mangimi ma solo materie prime trasformate, componenti della razione come girasole, soia e 

cotone sono comperati da fornitori di fiducia mentre i fieni (erba medica e trifoglio 

ƛƴŎŀǊƴŀǘƻύΣ ƛƭ Ƴŀƛǎ ƛƴǎƛƭŀǘƻ ƻ ƛƴ ƎǊŀƴŜƭƭŀΣ ƭΩŀǾŜƴŀ Ŝ ƭΩƻǊȊƻ ǎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΦ 

 

Un ulteriore punto fondamentale nella gestione deƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

dismetabolie caratteristiche di questi animali. {ƛ ŎŜǊŎŀ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 

ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ři alimenti di qualità, ma anche con 

accorgimenti come lo steaming-up. Inoltre è sottinteso che il personale di stalla sia 

professionalmente preparato a prevenire e curare dismetabolie di vario genere.  



6 
 

 

Le frisone sono allevate in stabulazione libera e i due lati della stalla sono speculari, quindi 

entrambi composti da corsia di alimentazione, zona di riposo a lettiera permanente e 

paddock esterni. Sia la zona di riposo che i paddock in terra battuta sono dimensionati in 

modo tale da fornire 6 metri quadrati per ogni vacca in lattazione e 4,5 metri quadrati per le 

manze e le vacche in asciutta. La sala di mungitura ha struttura a tandem con quattro poste 

per lato, essa è collegata direttamente ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀ, dove si trovano le vacche in 

lattazione, con la sala di attesa. I vitelli si trovano invece in uno stabulato apposito fornito di 

box singoli, per i neonati, e box multipli.   
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I seminativi (ordinamento colturale 2015/2016) 

La s.a.u totale è di 530 ha di cui 47 sono occupati dalle SRF, dal lavandino e dagli uliveti, circa 

61 sono affittati a terzi mentre i restanti 422 ha sono seminativi di cereali e leguminose.  

Le superfici irrigabili sono occupate prevalentemente da mais, destinato sia alla produzione 

di insilato (27,75 ha) che di granella (31,68 ha), ragion per cui sono seminate diverse classi di 

precocità in modo tale da distribuire la raccolta tra agosto e settembre.  

Come foraggere da fieno e foraggio verde sono coltivati: 76,4 ha di erba medica in dodici 

appezzamenti di diversa età, 46 ha di trifoglio incarnato e 13,5 ha di prato polifita. Sono 

ǎŜƳƛƴŀǘƛ ŀƴŎƘŜ он Ƙŀ Řƛ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƛƴŎŀǊƴŀǘƻ Řŀ ǎŜƳŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǎƛŀ ǾŜƴŘǳǘƻ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ 

azienda.  

 

 

 

 

 

Altri seminativi non irrigati sono coltivati a grano duro, orzo e avena. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǎŜƳƛƴŀǘŀ 

ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ н ŜǘǘŀǊƛΣ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΦ [ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴ ƎǊŀƴƻ ŘǳǊƻ ŝ ƭŀ 
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ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǊƛŎƻǇǊŜ млс ƘŀΦ Cƛƴƻ ŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƴƴƻ Ŧŀ ŜǊŀ ǎŜƳƛƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ 

frumento tenero ma, avendo un prezzo di vendita più basso, è stato pian piano eliminato. Per 

quanto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊȊƻ, la destinazione produttiva è il seme e viene coltivato su una superficie 

di 86 ettari. Essendo seme che sarà utilizzato per produrre malto da birra, ƭΩorzo utilizzato è 

distico. 

 

Il parco macchine 

Il parco macchine aziendale è costituito da: 

-una mietitrebbiatrice Laverda mx300 con testate da grano e mais; 

-due trattori cingolati (Fiat AD12 e FL8) con retroscavatore Benfra, per le operazioni di 

miglioramento e di aratura profonda; 

-sei trattori gommati (New Holland TG285, Fiat180/90, Lamborghini hp90, OM750DT, 

Goldoni 614, OM 35/40) adibiti alle normali operazioni colturali con le macchine operatrici 

necessarie; 

-due trattori gommati (Same Silver hp80 e Fiat 640), per le necessità degli allevamenti, con 

carro miscelatore e attrezzature per la distribuzione dei foraggi. 

I prodotti 

Essendo molteplƛŎƛ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ sono diverse le modalità e le destinazioni di 

vendita. 

- La quantità di orzo che deve essere prodotta dipende dal contratto stipulato 

annualmente con un birrificio industriale. Questo cereale non è utilizzato direttamente 
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per la produzione di malto, ma è destinato ad essere usato come semente dagli 

agricoltori in accordo col birrificio. 

- Il grano duro è destinato a dei pastifici quindi, previa accordi, è venduto ad un mulino 

limitrofo ad essiΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ !ǎŎŜƴȊƛ ƎƻŘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ оΣо 

tonnellate di frumento duro ma il tornaconto derivante Řŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ è 

variabile a seconda ŘŜƭƭΩƻǎŎillazione del prezzo, negli ultimi anni in media 300 euro a 

tonnellata. 

- Per quanto riguarda le foraggere: ƭΩinsilato e la granella di mais sono utilizzati 

completamente in azienda, una certa quantità di rotoballe di fieno misto e di trifoglio è 

venduta ad aziende vicine con accordi presi stagionalmente e, infine, il seme di trifoglio 

ƛƴŎŀǊƴŀǘƻ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀΦ 

- Le olive raccolte annualmente sono portate ad un frantoio vicino da cui viene estratto, a 

ŦǊŜŘŘƻΣ ƭΩƻƭƛƻ ŜȄǘǊŀǾŜǊƎƛƴŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǾŜƴŘǳǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ 

in lattine da 5 e 3 litri e in bottiglie da 0,75. 

- Da pochi anni è oggetto di vendita, alle vicine aziende di trasformazione energetica, la 

biomassa dei pioppi a rotazione biennale. 

- I vitelloni maremmani sono macellati ad età pari o inferiore ai 24 mesi e la carne è 

venduta sia in azienda, che nelle macellerie locali.  

- Il latte di alta qualità è venduto ŀŘ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, la quale a seguito del 

trattamento termico, lo commercializzŀ ŎƻƳŜ άƭŀǘǘŜ ŦǊŜǎŎƻ ǇŀǎǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Řƛ ŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁέΦ 

!ƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƎƻŘŜ di una produzione di 6000 q.li di latte ma la quantità che 

viene ritirata dipende dal contratto stipulato ad inizio anno. Lo stesso contratto vincola il 
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prezzo di vendita, i premi di qualità e la quantità massima, al di fuori di quella contrattata, 

che può essere ritirata όǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŘŜƭ р҈ύΦ  

 

 

 

 

Attività di tirocinio 

Le attività di tirocinio si sono svolte dal 17/02/2016 al 10/06/2016, concentrate 

maggiormente nella zona di allevamento delle vacche Frisone andando ad approfondire ed 

esaminare lo stato di salute e benessere degli animali in un allevamento. Si contano circa 250 

milioni di vacche da latte sul pianeta, 36 milioni delle quali nella UE e circa 2 milioni in Italia. Il 

destino di questi animali è spesso rappresentato da produttività massimale, zoppie, mastiti e 

breve vita. Alla luce di ciò abbiamo seguito ed analizzato ogni fase attentamente, per meglio 

capire l'organizzazione che c'è dietro a queste produzioni ad alto rendimento e i vari 

accorgimenti per favorire le condizioni di benessere animale: dall'inseminazione artificiale o 

naturale alla mungitura, dalla formulazione alimentare in base alle esigenze nutrizionali ai 

controlli e alle cure veterinarie, non dimenticando l'attenzione  all'igiene generale della stalla, 

degli impianti di mungitura e della sala del latte. 
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Visita allevamenti aziendali 

I primi giorni ci siamo dedicati alla visita dell'azienda nel complesso: agriturismo, parco 

macchine, seminativi e allevamenti. Il tutore aziendale Nicoletta Ascenzi ci ha spiegato passo 

per passo tutte le fasi di allevamento delle vacche Frisone e delle Maremmane. Abbiamo 

girato per i pascoli e i boschi al fine di controllare lo stato fisico e di benessere complessivi sia 

delle vacche che dei cavalli allo stato brado. Infine ci sono stati spiegati gli itinerari tecnici 

aziendali, i piani colturali, portandoci direttamente sul campo, e tutti i regolamenti a cui è 

sottoposta l'intera produzione lattiera in particolare quella di alta qualità. 

Attività pratica in stalla 

La nostra attività in stalla si è svolta a contatto diretto con gli animali; nella sala di mungitura 

abbiamo assistito il personale aziendale ed imparato a controllare la presenza di dismetabolie 

in particolare Chetosi e Mastite. 

In sala di mungitura vengono fatti appositi test di controllo: 

Il California Mastitis Test (CMT) è un test rapido e accurato per la diagnosi delle mastiti 

subcliniche nei bovini. La diagnosi è fatta sul singolo capo e sui singoli capezzoli, mediante 

l'analisi di una stabilita quantità di latte per la determinazione del contenuto di cellule 

somatiche, indice di infiammazione e quindi di mastite subclinica. In una speciale paletta, con 

un segno per permettere di calcolare esattamente il contenuto di 2 millilitri di latte, si pone il 

campione di latte da esaminare. Un uguale quantità di reagente è aggiunto al latte, 

dopodiché la paletta viene ruotata per miscelare il contenuto. In circa 10 secondi si può 

eseguire la lettura del risultato. A questo punto, se presente in forma significativa (la miscela 

diventa densa), si procede con la cura antibiotica e di conseguenza il latte munto viene 

buttato fino al termine della cura. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mastite
https://it.wikipedia.org/wiki/Mastite
https://it.wikipedia.org/wiki/Bovini
https://it.wikipedia.org/wiki/Capezzolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Latte
https://it.wikipedia.org/wiki/Cellula_somatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Cellula_somatica
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Per quanto riguarda l'insorgenza di Chetosi: subito dopo il parto tutte le vacche entrano in 

uno stato di bilancio energetico negativo, poiché il fabbisogno di energia, necessario alla 

produzione del latte e per il mantenimento, è superiore all'assunzione attraverso 

l'alimentazione. Per tentare di combattere questo deficit, l'animale mobilizza le riserve di 

grasso dell'organismo per trasformarle in energia. La chetosi si verifica quando il tasso di 

mobilizzazione del grasso di riserva è troppo elevato ed il fegato, non riuscendo ad ossidare i 

grassi in energia, li trasforma in corpi chetonici che si accumulano nel sangue e nei liquidi 

biologici (latte, urine). I tre corpi chetonici prodotti sono: beta-idrossibutirrato (BHBA), 

acetone ed acetoacetato.  Facendo un giro per la stalla o durante la mungitura si nota, nella 

vacca, alito pesante (odore di acetone) e pelo ruvido, a quel punto si effettua il cheto test. 

±ƛŜƴŜ ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ sangue dalla coda e inserito in un apposito strumento che indica la 

concentrazione di corpi chetonici, se viene rilevato un certo valore soglia si somministra una 

flebo di glucosio e glicole propilenico. 

Più volte abbiamo assistito e partecipato alla mungitura, apprendendo il funzionamento 

ŘŜƭƭΩimpianto (le tubazioni, attacco gruppi di mungitura, pompa del vuoto) tenendo conto di 

tutti gli accorgimenti da effettuare affinché funzioni al meglio e non arrechi danno alla qualità 

del latte o alla salute degli animali. Di conseguenza abbiamo preso parte alla pulizia che viene 

fatta ogni giorno nella sala mungitura e nella sala del latte (impianto di refrigerazione). 

Fecondazioni 

Durante il tirocinio più volte abbiamo assistito alla fecondazione che viene fatta 

artificialmente utilizzando seme certificato naturale o sessato (80% -90% di probabilità di 

nascita femmine). Il seme sessato, più costoso, viene riservato alle vacche con genealogia 

migliore. Nel periodo tra aprile e maggio è capitato che dopo tre prove di inseminazione 
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artificiale la vacca interessata non restava gravida, quindi si è deciso di lasciarla con il toro per 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŀƭǘǊƻ ǎŜƳŜ Ŝ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ 

maggiore probabilità di gravidanza. 

In ufficio di stalla riempivamo giornalmente una tabella e un quaderno di attività dove sono 

riportati, per ogni vacca, i calori, le inseminazioni, il periodo di asciutta e le dismetabolie e gli 

eventuali trattamenti. 

Alimentazione 

Più volte abbiamo partecipato alla preparazione mattutina del carro miscelatore per la 

miscela Unifeed. In azienda se ne preparano tre, uno per ogni categoria:  

¶ Vacche in asciutta; 

¶ Vacche in lattazione;  

¶ Vitelloni maremmani all'ingrasso. 

Lƭ ŎŀǊǊƻ ƳƛǎŎŜƭŀǘƻǊŜ ŝ ǳƴΩapposita macchina usata per pesare con precisione, miscelare e 

distribuire cibo ai ruminanti, in particolare bovini da latte e da carne. Il personale aziendale è 

molto attento ad effettuare accuratamente tutte le fasi di preparazione usando le materie 

prime autoprodotte o acquistate certificate ed evitando contaminazioni di ogni tipo (es. 

micotossine nei silos). Per regolare la velocità ruminale, mezzora prima della 

somministrazione ŘŜƭƭΩunifeed, viene distribuito fieno di erba medica di primo taglio alle 

vacche in lattazione. 

Assistenza alle coltivazioni 

Nei mesi di maggio e giugno abbiamo assistito alla preparazione del letto di semina del mais, 

fatta in diversi periodi a seconda della classe di precocità e della destinazione produttiva 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ruminanti
https://it.wikipedia.org/wiki/Bovini
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(granella, insilato), successivamente abbiamo contribuito alla fase di erpicatura del mais che 

ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ 30 giorni dopo la semina. 

Inoltre abbiamo anche partecipato alle operazioni di raccolta del seme del trifoglio incarnato. 

Sede legale amministrativa 

L'ultima fase del tirocinio è stata quella alla sede legale dell'azienda Ascenzi dove grazie alla 

contabile di fiducia abbiamo preso visione e confrontato come è cambiata la stesura del 

bilancio economico negli anni (stato patrimoniale e del conto economico). 

Nella sede legale, grazie a dei software appositamente prearati, vengono calcolati tutti i piani 

di ammortamento delle macchine e degli impianti, vengono compilati i registri dei fornitori e 

gestite tutte le ricevute, le entrate e le uscite di cassa (DARE e AVERE), gli affitti e i fattori di 

consumo extraziendali, salari e oneri sociali, la gestione con le banche per i conti detenuti, le 

pratiche Psr e Pac per i contributi ricevuti (aiuti EU). 

Inoltre vengono ricevuti i dati registrati in azienda dal fattore, che si occupa della gestione 

ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ h¢L όƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŦŜǊƛŜΣ ¢Cw ŜŎŎΧύΣ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ Ŝ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ delle 

varie macchine agricole.  

DǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀƳƻ ǊƛǳǎŎƛǘƛ ŀ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ǾƛŜƴŜ ƎŜǎǘƛǘŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

contabili e burocratici, e come vengono tutelate le coltivazioni e gli allevamenti grazie ai 

contratti di vendita stipulati ad inizio anno e alle assicurazioni. 
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